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CRONACA PROVINCIALE 


to iniziative ‘dell’ Umanitaria 
li Siuola .d'Aztiori (i Maniago 


E’ stata riaperta, per i' interessa 
mento gi enti e persone del luogo e 
con l'appoggio finanziario e morale 
dell’ Umanitaria, ta scuola di disegno 
di Maniago. nea 

Per le belle tradizioni che essa 
vanta e per la notevole diffusione di 
molte piccole industrie nel maniaghese, 
fale scuola. meritava il più pronto e 
eneroso aiuto. Senza dubbio essa 
verrà beîì presto a trovarsi nelle con- 
dizioni più favorevoli ad un vero suc- 
cesso nel campo dell istrazione  pro- 
fessionale e P Umanitaria, patrocisan- 
done fa rinascita e la riforma, ,sì as- 
sicura una Nuova benemerenza. 

Mariago la buon numero di scal- 
pellini modellatori, cementisti e ta- 
gliapietre ; nè manca di capimasiri e 
di imprenditori edili che delle nostre 

folle emigranti rappresentarono il con- 
tingente più fortunato; da Maniago e 
dalle prossime vallate  prealpine scen- 
doro ai centri del Friuli e delle altre 
rovincie Venete le montanine cariche 

dei noti piccoli utensili casalinghi di 
faggio; a Maniago sono sempre state 
in onore le industrie del terrazzo e 
del mosaico, esercitate alla-@erfezione 
dagli artieri di Sequals, di Fanna € 
di Cavasso; Maniago, infine, è la tra- 
dizionale Patria dei coltellinai e dei 
foggialori di ferri chirurgici, le cui 
piccole officine, già sopraffatto dal 
grande opificio, che ia guerra distrusse 
oggi son di nuovo risorle e mirabil- 
mente prospere. 

Tale è l’ambiente operaio ed ine 
dustriale in cui la Scuola di disegno 
na ripreso — coi limiti e 1 indirizzo 
di un tempo -— il vecchio suo com- 

ito in attesa di assumere — auspice 
| Umanitaria — un ordinamento ed 
nno sviluppo che ne faranno un mo- 
derno esempio di vera e propria Scuo- 
la d'Artieri. 

Istituita net 1901, riordinata nel 1907 
e provveduta di una buona scelta di 
materiale didattico, accoglieva i gio- 
vani non soltanto di Maniago, ma an- 
‘che dei comuni vicini; aveva corsi 
serali e festivi di disegno e di appli 
cazione che duravano circa otto mesi 
dell’ anno. Ad un corso preparatorio 
al quale venivano ammessi i prosciolti 
dall'obbligo dell’ istruzione elemen- 
fare inferiore, Seguivano fre corsi nor- 
mati un corso di perfezionamento ed 
un corso femminile nel quale si mi- 
rava a creare € a diffondere fi senso 
di praticità ed il buon gusto nei la- 
vori donneschi. 

Vi si svolgeva, con buoni frutti, il 
seguente programma : . 

Corso preparatorio : Esercizi di arit- 
metica, geometria, italiano e calligrafia 
ed esercizi di disegno a mano fibera. 

Lo Corso Normale: Esercitazioni 
pratiche ed applicazioni di disegno 
geometrico e di disegno a mano ti 
bera, da modelli a semplice contorno. 

20 Corso Normale: Esercitazioni 
pratiche ed applicazioni di disegno 
geometrici proiezioni ortogonali ; 
primi ese di proieziani ortogonali 
con rilievi dal vero; disegno orna- 
mentale, da gessi e dal vero, a sem- 
plice contorno ; primi esercizi di chia- 
roscuro da modelli semplici in gesso. 

30 Corso Normale; Esercizi di 
proiezioni ortogonali e prime appli. 
cazioni ai vari mestieri; rilievi dal 
vero; ‘disegno ornamentale a chiaro- 
scuro da gessi e dal vero; elementi 
di composizione e avviamento all’os- 
servazione e allo studio delle bellezze 
della natura. 

Corso di Perfezionamento :  Appli- 
cazioni del disegno ai vari mestieri; 
progetti, preventivi, computi ecc.; com- 
posizione ; esercizi di plastica. 

Abbandonati i vecchi focali, an- 
gusti e disadatti, nell'aprile del 1916 
ia Scuola si trasferiva nel nuovo fab- 
bricato scolastico, in vaste e luminose 
aule, dove — secondo una relazione 
del professor Frantescon — ‘«all'in- 
segnamento veniva impressa come 
una vita nuova e più feconda, e dove 
l'istituzione appariva quasi più-degna 
dei suoi scopi e delle sue aspira- 
zioni ». Nella stessa relazione il so- 
lerte insegnante proponeva di intro- 
durre la lavorazione pratica del mo- 
saico e segnalava, tra i più simpatici 
ed attraenti risultati dell'insegna- 
mento, quelli del corso femminile, 

La Scuola d'’Artieri di Maniago 
ha ripresa l'interrotti sua funzione, 
rinnovata di propositi e di fede nei 
provvedimenti promessi che dovranno 
evolveria e ammodernaria, estenderne 
ed intensificare 1’ opera. Occorreranno, 
all'uopo, nuovi locali per laboratori 
e gabinetti sperimentali, nuovi mezzi 
didattici, nuove e più fresche fonti 
di vita per l'inseguamento. Per tutto 
ciò, indicazioni e proposte  prelimi- 
nari si attendono dal Dott. Mazzoli 
Taic il quale, sorretto dalia simpatia 
e dalla collaborazione delle autorità, 
presiedé’ alle‘ sorti delta’ scuola. È 
qui torna opportuno rammentare che 
l'avv. Centazzo — figlio non imme- 
more di Maniago — in una fervida 
discussione sullè nostre future Scuo/e 
d' Artieri, raccomandava, anche in 
nome di altri suoi conterranei, che 
nella riforma non si dimenticassero ‘i 
coltellinai, per i quali un’ officina an 





























nessa alla scuola sarebbe “di grande 
giovamento, potendo metterìi in grado 
di fronteggiare Ia concorrenza delia 
grande indusiria. 

Per rendere l'istituzione sempre 
più praticamente utile, e perchè essa 
abbia a sempre meglio rispondere 
alle odierne esigenze della mano d' o- 
pera artigiana, |’ Umanitaria ha pro- 
messo nuovo aiuto; ha promesso in- 
dicazioni di materiale di sludio ed 
ha invitato gl’ insegnanti a visitare le 
sue scuole ed i suoi laboratori di 
Milano che sono un esempio unico 
in Italia, e nei quali, con esperienze 
continue e col grande e sincero amore 
dei suoi dirigenti. per la causa degli 
umili, va quofidianamente elaborando 
la scluzione del complesso problema 
dell’ istruzione professionale, 

Per risolvere il quale problema l' E 
talia ufficiale finora pochissimo ha 
fatto, e, questo pochissimo, slegata- 
mente, senza mezzi, senza indirizzo, 
senza convincimento; sopratutto, 
senza ii convincimento dell’ utilità di 
valorizzare la fonte di ricchezza che 
per l'italia proletaria è la mano d'o- 
pera. 

Segnaliamo queste notizie in attesa 
di parlare della rinascita di altre 
Scuole d' Artieri in Friuli, e di ripren- 
dere, con nuovi dati e davanti a più 
largo orizzonte, il tema dell’ insegna- 
mento professionale, 

Lodovico Zanini. 
GEMONA 

Fosse vero, — Siamo informati, 
che S. E. Raineri, nuovo Ministro delle 
Terre liberate, a seguito del vivo in- 
teressamento dei nostri Deputati, e se- 
gnafamente degli on. Gasparotto e Fan- 
toni, si è già dedicato attivamente ai 
più urgenti problemi della rinascita 
delle nostre industrie distrutte dal ne- 
mico. 

Larghi affidamenti sono già stati 
dati in proposito, e ci consta, che il 
Cotonificio Morganti di Gemona sarà 
fra i primi, che porrà mano alla rico- 


| struzione del propri Stabilimento. 


Infatti, in questi giorni è stato fra 
noi il cavaliere uff. Antonio Morganti 
(:1 ben noto benemerito Presidente 
del Cotonificio omonimo) per or- 
ganizzare l'immediato inizio dei lavori. 

Auguriamoci, che gli affidamenti e 
le promesse siano mantenute — e sa- 
rebbe tempo! — Cosicchè fra breve 
le nuove schiere delie nostre maestran- 
ze, tuttora senza javoro, dopo tanti di- 
sagi, possano: linalmente ritrovare fe 
Joro n rmali 0 ioni 
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i al solerte 
sus collaboratore ing. cav. G. Arrigo 
Olivieri rivolgiamo pertanto una  sin- 
cera parola di plauso e di incoraggia» 


mento. 
SAURIS 
La bandiera donata al Comune 
dal Ministero Terre Liberate 


Giorni or sono questo alpestre pae- 
seilo veniva allietato da una simpatica 
e cara festicciola : L'inaugurazione di 
un vessillo, donato a questa popola 
zione dal Ministero delle Terre Libe- 
rate, quale premio morale per la sua 
costante fedelià nell'amore all’ Italia. 
La festa ebbe un carattere del tutto 
famigliare, perchè l'improvvisa nevi- 
cata, di questi giorni impedì alle tante 
persone invitate a prendervi parte. Non 
mancò del resto il prof. cav. Luigi 
Amedeo Benedetti, il quale, con suo 
grande sacrificio e disagio volle in 
persona venire a far la consegna del 
ricco dono. Giungeva alle 15, dopo pa- 
recchie ore di cammino attraverso la 
montagna coperta di neve, accompa- 
gnato dai sig. sindaco locale. AI suo 
arrivo venne salutato a nome di tutti 
dall''alunno Petris Porficio, che lesse 
un indovinato indirizzo che egli molto 
gradi. La comparsa del benemerito 
professore fu per questa. popolazione 
come quella d'un padre di famiglia, 
il quale costretto dal suo dovere a vi- 
vere fontano dai suoi cari, si reca forse 
per l’ultima volta a visitarli, a dar 
loro degli opportuni e salutari ammo- 
nimenti, a portar loro un pegno pre- 
zioso del sincero suo amore. 

Dopo una breve visita alle aufe 
scolastiche, si passò in chiesa, dove 
il Parroco benedì solennemente il 
nuovo vessillo. Usciti di chiesa, alla 
presenza di tutta la popolazione focale 
e di quella delie frazioni, il beneme- 
rito suddetto ispettore tenne un ap- 
plaudito discorso. Terminato il Sser- 
mone prese la bandiera dalle mani 
del giovane Ten. sig. Plozzer Emidio. 
che fungeva da alfiere, e la consegnò 
all’onosi sig. Sindaco, il quale ringra- 
ziò commosso a nome dei suoi ammi- 














“inistrati. 







La simpatica cerimonia si chiuse col- 
l'inno alla bandiera cantato dagli a- 
lunni di Sauris di Sotto. 
Il ricordo,.di questa semplice e pur 
sì cara festa ‘resterà scolpita nell’ a» 
nimo di queste popolazioni e varrà 
ad aumentare nei loro cuori |’ amore 
pér questa: nostra“ cara'Italia. 

Un vivo. è-sintero: ringraziamento 
vada anzitutto «al:Mi 








ono si gentilè testimoniare*il:sho in 
teressamento - per-‘questo. paese; ‘è poi 
un vivo grazie alprof;cav - Benedetti 
al nostro Sindaco, al Parroco e qua 
infine hanno cooperatò» alla=-tiuscità 
della modesta festicciola, 














— Udine, Via 


FORI Di SOTTO 


Lavore approvato 
II nostro ESPIGI ci invia da Roma in 
data 30: 
H consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici, sezione prima, nella sua se- 
duta di ieri ha discusso il progetto 


per ia sistemazione della traversa” 


della frazione Tredoio del Comune di 
Forni di Sotto lungo la nazionale 
No 1! approvandolo con riduzivne 
nella previsione della spesa dei lavori 
S. DANIELE 
Concittadino che onora 
Ja grande e piccola Patria 
Ci è capitata sottomano una rivista 
di coltura propaganda e difesa italiana 
in America «/! Carroccio» che si 
pubblica a New lork, dove in un forte 
articolo a firma Marius si riassume:il 
programma del quinto grande istituto 
di credito che sta per sorgere in Italia 
per cura della Società italiana per fe 
strade ferrate meridionali. 
E parlando del suo direttore, il nò. 
stro concittadino Gaetano Biasutti dei 


quale pubblica anche il ritratto, lo || 


presenta con queste precise parol? 

«E'’ stato chiamato a dirigere 
grande istituto un giovanissimo finan- 
ziere, il sig. Gaetano Biasutti,' vice- 
presidente dell’ Italian Discount and 
Trust Company di New York. Egli è 
già in viaggi» di sitorno per l'Italia. 
Appartiene il Biasutti all'eletto gruppo 
di personalità bancarie e industriali 
che il periodo bellico fece qui conver- 
gere dall’ Italia a preparare, organiz. 
zaree dar vita a fiorenti succursali: e 
di rappresentanza dei nostri maggiori 
Istituti di credito. 

Dirigeva a Firenze quella sede deila 
Banca Italiana di Sconto, quandosla 
fiducia del cav. uff. Pogliani to indicò 
a venire ad assumere a New Yoik, 
nel novembre 1918, la vice-presidenza 
della Italian Discount and Trust Coim- 
pany, associata alla Guaranty Trust. 
Qui emersero le sue qualità di fun- 
zionario. Si deve alla sua abilità, alla 
popolarità chie seppe acquistarsi nel 
migliore elemento della colonia, se-la 
sua istituzione dopo solo un anno-di 
vita ha potuto olirepassare la somma 
di ventitrè milioni di dollari di. de- 
positi. 

Il Biasutti, venendo a New York, 
entrò nel mondo bancario non da no- 
vellino. Nato trentatrè anni fa d San 
Daniele del Friuli, egli era già pas- 
sato attraverso i grandi centri finan- 
ziari europei, lavorando nei principali 
istituti di credito di Parigi, Berlitto, 
Aniburgo e Londra. Era quindi maitiro 
a tutti i cimenti che incontrò accarito 
a grandi e piccoli banchieri americanì. 

Il distacco del Biasutti dall’Italian 
Discount-Trust alla quale aveva dato 
tutta la sua attività sarà risentito. Egli 
era fra noi notissimo e popolarissimo. 
Con lui la Banca delle Strade Ferrate 
Meridionali acquista un direttore mo: 
dello. All’Istituto che sorge ed al suo 
illustre capo vanno rivolti i voti del- 
i immancabile fortuna, poichè nello 
stabilirsi. nella nuova grande Banca 
noi vediamo prociamata ed affermata 
la maggiore dignità assunta oggi dal- 
l'italia, e la più sicura e saida fede 
pel suo avvenire». + 

Presentiamo al nostro illustre con- 
cittadino, onore e vanto della grande 
e piccola Patria, vivissime congratu- 
fazioni e gli auguri più fervidi di 
sempre nuovi trionfi. 








mi 





Commissione superiore cenleale 
per l'alienazione ‘dei materiali 
residoati dalla guerra 


E’ stato. pubblicato il Bollettino 
N.0 21 contenente i particolari di ven- 
dita (ente venditore — luogo e data 
di vendifa) dei materiali seguenti : 

PARTE La 

A). Vendita all'asta mediante 0f- 
Ferle segrete. 

Autocarri Fiat efficienti — Autocarri 
e motociclette fuori uso. 

B). Vendite all'asta mediante pub- 
blico-banditore. 


Autocarri Fiat — Autovetture Fiat, 
Lancia, Bianchi. 
PARTE Ia 


Vendite a trattativa privata. : 

Materiale: automobilistico = mate- 
riali del Genio (gravine e manici) Ma- 
teriali diversi (motori d’ aviazione — 
apparecchi. d’aviazione efficienti e non 
efficienti = ‘oggetti di vestiario ed 
equipaggiamento) Macchinari (pompe 
— ventilatori = motori a benzina 
Compressori stradali — locomobili = 
impastatrici e essicatrici — macchine 
agricole — macchine utensili). 

Il Bollettino contiene inoltre lo 
specchio - del nuovo ordinamento - del: 
servizio «alienazione materiali resi 
duati dalla guera e l'elenco degli 
enti ai quali:devono essere rivolte le 
domande: di acquisto. o 

“Avvertenze. Per le vendite all'asta 
il-bollettino-fienc-ludgo - degli avvisi 
‘d’'asta; ‘che perciò: m0n: vengono pub- 
‘blicati.:- i È E; 

Il Bollettino trovasi in- 
prezzo di 5 .la -copia:pri 
principali. Edicole. ed ‘Agenzie Gina 
tisfiche, ed .in:particolare;pre: 
dicole: delle: Stazioni -Ferrovi 
















IONE e AMMINISTRAZIONI 


fiella: Posta, N. 42 





Risareimenti ta 
e Istituto Federale 


Purtroppo è-sicuro cfie il funziona- 
mento della legge sul risarcimento. dei 
danni è difficile e grave. Nè  imme- 
diatamente, nè in quel'breve . ternfine 
che pur sarebbe necessario, sarà pos- 
sibile che fo Stato dia quanto deve 
dare, quanto ha promesso di dare; 
quanto pur ha fermo proposito di 
dare. 

Necessità urgenti, enormi, improro> 
gabili, cause continuamente rinnovan- 
tesi, richieste sempre più forti e irre- 
sistibili, assorbono ben oltre e ben 
più di ogni.sua forza, di ogni mezzo 
disponibile. . 

E’ inutile correre e ricorrere a Ro- 
ma: le somme ottenibili saranno sem- 
pre più.inadeguate, sempre più lente, 
A che dunque attendere quei tardi ‘e 








dilenti miltoni per pagare anticipi îr-. 


risori e: insufficienti 2 : 

Che fare? 

Secondo il mio modesto modo di 
pensare, non vedo altra. soluzione che 
quella di trasformare.’ Istituto fede- 
rale; allargandone le “basi ed esten- 
dendone-le facoltà. Sia: veramente lI- 


stituto fedele al suo. predicato: pel}: 


rinascimento delle Venezie. Divenga, 
se non..il liquidatore; il finanziatore 


delia. legge; il sovveritore di tutti i 
danneggiati, il cassiere; 

Dovrebbe l'Istituto, in certo modo, 
sostituire -le Intenidenze di Finanza per 
tutte Je operazioni relative ad anticipi, 
ad acconti,.a pagamenti definitivi. 

’Sta.r-tto.da norme fisse, chiare, de- 
terminate, sia obbligato ad osservare 
termini e regole, che tutelino i diritti 
di tutti. Tutte queste operazioni de- 
vono naturalmente esser.fatte con tutte 
le cautele necessarie ‘salvaguardare 
i diritti della Finanza. e dei terzi : allo 


scopo, gli organi ‘governativi adibiti’ 


alla determinazione -delleindennità do- 
vranno comunicare all’ Istituto tutte Ie 
notizie e i dati necessari, 

Antecipi e acconti, filo a un dato 
limite e :ad una data proporzione, do* 
vrebbero esser gratuiti : ulteriori ac- 
conti ‘dovrebbero esser concessi a 
interesse normale. Quale industriale 
non pagherebb= volentieri un 5 ‘od 
un 6 per cento per aver subito i mezzi 
per ristorare la propria azienda ? 


«a 


Ma con quali mezzi potrà l’Istituto 
raggiunger io scopo ? 

L'Istituto è forte ma ha ora mezzi 
sufficienti ? lo non lo credo, ma credo 
però che una sua invocazione al Ve- 
neto fuito troverebbe pronta ed effi- 
cace risposta. Il Veneto. deve trovare 
in sè stesso le forze necessarie alla 
sua rinascita. Da Trento a Venezia, 
da Vicenza:a Trieste, tutti dovrebbero 
gareggiare sul finanziamento delt’Isti* 
tuto. Lo Stato dovrebbe garantire un 
concorso annuo di 55 oppur di 100 
milioni fino ad estinzione del suo de- 
bifo sacro, e dovrebbe assicurare un 
congruo interesse ai capitali che l’Isti» 
tuto.dovrebbe antecipare. 

Con.ciò si andrebbe incontro alto 
Stato: aiutandolo nelle strettezze in 
cui-si dibatte, e si potrebbe liquidare 
in breve termine tutti i crediti dei 
danneggiati, risolvendo la gravissima 
situazione in cui tanta parte del Ve- 
neto martoriato sì trova costretto. 

Mi perdonerà l’egregio ing. Fachini 
se dò: per mie alcune sue idee: vuole 
lui ‘adottare anche le mie e farsi au- 
torevole banditore della trasformazio» 
ne dell'Istituto ? 

Udine 28 Marzo 1920. 

A. Larice 


I Lavori del Comitato di Credito 
Nel bimestre Febbraio = Marzo l'af- 
finenza delle domande di antecipazio- 
ne al locate Comitato” deli” Istituto Fe- 
derale di Credito si è andata inten- 
sificando sio a raggiungere nel mese 
di Marzo la cifra di.-3230, superiore 
di molto :a-quella ‘dei:mesi precedenti 
Particolarmente numerose furono le 
domande di‘ antecipo su’ indennizzi 
concordati. i 
AI maggior numero di domande af- 
fluite corrispose un'aumento di opero- 
sità da parte del comitato, ii quale, 
nel. periodo indicato, prese in esame 
oltre 3700 domande-e concesse 3580 
antecipazioni per Nin-fimposto di 18 
milioni di lire, che, aggiunti alle cifre” 
dei mesi precedenti, fanno salire a 
L..33.700.000 1° importo. :complessivo 
delle ‘antecipazioni concesse da quan- 
il Comitato iniziò i propri iavori. 
:«Nel:bimestre. decorso. il Comitato 
tenne particolarmente conto -delle ne- 
cessità ‘economiche ‘e-sociali del mo- 
mienfo, e prese-in-speciale considera- 
| zione: quelle domande in cuì all’ int 
resse-del:: privato. richiedente s: con- 
nettesse-ùm--interesse più vasto, in 




















relazione-coi' bisogni dell'industria e;|: 





dell'agricoltura. Ciò si fece senza de- 


re ‘Vanno: rivoltevalle catego- |ke:ch 


rie:dèi danneggiati menn- abbienti, 
uali:“difficilmente -irovano ‘ credito 
tre forme, e: pei" quali -la:sov- 


cifre .stannto-a dimostrare :come 
i fondamentale sia stato-a 
fatto. iuederzi:di 


ell 
concesse nel: perîodo-<in |-j 
cono: a. -domande--non. |- 


"CRONACA CITTADINA 


[ presentanti degli : operai- presenti ‘di 


Mon. furorio. ‘poi accettati 


Le difficoltà degli. a 


nelle. rinnovantesi ‘agitazioni 

Ad iniziativa del Présidente:dell'ui 
ficio:Proviticiale del: lavoro; ‘avv“Li 
cio-Cpren, nel pomeriggio-di ieri: se- 
gul una. riunione, presso la .Deput: 
zione: Provinciale, ‘allo: scopo di ties: 
minare: .le'condizioni del lavoro'in Pro- 
vincia;in:rapporto ‘alle richieste + pre- 
senitate.-dalla:- Federazione: Edile-in se- 
guito al‘récente ‘congresso. di: Milani 

Alla. riuinone* intervennero:i signo: 
Corencavv.:cav: Lucio: presidente -dél-.. 
PUfficio: prov: del’ Lavoro; Cantoni 
ing..Giacomo::per l'Unione .-Nazionale 
Imprendi ig: :comm. - Cantarutti, 
dell'ufficio: Tecnico Provinciale; Pòlve- 
rosi ‘ing: Plinio: Direttore‘ dell’Assotia» 
zìone--delle ‘Imprese’ Friùlatie; Pi 
ing, Federico: Ingegnere 6 
ficio Tecnico: dei: Ministero: per 
Terre orale, Re.inig; 0: 

di 












ing:-Mario' ‘i Î 
vile, ing..La.locona. Umbei 
Sindacato industriale ‘Friulano; Toi 
zo ing.Gino-:per. l'Ufficio‘ Tecnico 
Munipale: di Udine, Cos (astitti 
rappresentante ‘la: Camera‘ del’ Lavoro 
di.Pori je: Spizzo Arturo segretario 
1 ciale degli edili; Pascoli: Pietro 
rappresentante-il. Sindacato: E ‘di 
“Tolmezzo,:D'orlando:Giovanni: perla 
‘Camera del: Lavoro “di ‘Tolmezzo, l'ar-- 
chitetto: Barbareschi Rosalino. rappre- 
ssentante ‘l'Unione delle Cooperative di 
Lavoro:.della Provincia: di Udine, 
Funge: da: Segretario. il°. Segretario 
della . Deputazione ‘Provinciale: Dot! 
Mario ‘Pedrola. ci 
Aperta Ja --seduta il Presidente. 
comunicazione.-idi. una. lettera colla 
quale la locaie Camera :del:-Lavotò, 
asserendo che-il concordato: stipulati 
sulia precedente: riunione: del giorno 
2:marzo non-venne:-rispettato:.-dagli 


appaltori, dichiara:-di-non ritenére:che: |: 


Pufficio «del: Lavoro -sia-l'Ente:: più: 
datto ‘a preriderè iniziative:d 
e declina perciò:-1’ invito di ‘p 
pare alla riunione; auguran 
vertenza. possa: essere ini 
risolta ‘in. altra sede. i 

ì Perosnalità doppie 


Lo stesso Presidente “prega i. rap: 


pronunciarsi ;8e intendono. associarsi 
alle dichiarazioni della Camera’ del 


Lavoro di Udine, nel:quale‘ caso ‘esso | 


non avrebbe più nessuna:-ragione ‘di 
rinuciare' il suo; posto: n È 

Il signor Masutti, come: ‘rappresen= 
fante delia Camera del Lavoro: di'‘Por-" 


derione, si associa’ ‘ai concetti della | 


Consorella di Udine; come rappresen- 
tante invece del Sindacato -.Civiîe «si 
dichiara disposto di ‘partecipare. allà 
discussione. no 

Dichiarazioni pressochè analoghe - 
fanno gli altri rappresentanti della classe 
operaia. 
Il presidente, avv. Coren trova poco 
logica la posizione dei rappresentanti 
degli operai e vorrebbe :che «essi: chia- 
rissero meglio il loro . atteggiamento» 
Questi spiegano che la lettera:.-délla 
Camera dei lavoro di: Udine è . stata 
motivata dal fatto, che-manca:in.:sano 
ali’ Ulficio Provinciale del Lavoro ur 
na rappresentanza della stessa camera 
del Lavoro, che ad ogni modo, que- 
st’ ultima non è direttamente, interes- 
sata nella vertenza, e che'essì, invece, 
quali mandatari degli edili, Sono 
pronti a discutere e a venire se pos- 
sibile ad accordi. È 
X patti di nn mese fa È 

sono ancora in vigore? 

Il presidente ricorda’ quindi: ai ‘coi 
venuti che nella precedente’ riunione 
del giorno 2° marzo furono concordate: 
coi rappresenta! dei : Tavoratori le 
mercedì che dovevano aver effetto per: 
il periodo. di mesi 6, con‘ decorrenza: 
dal 15 marzo 1920 prima perciò di 
addivenire: all'esame’ delle nuove 
chieste. della. Federazione. Nazionale: 
Edile, egli crede debba ‘èssere risolta: 
la questione, sei patti 
quella riunione, debbano 
siderarsi tutt'ora” i 

Masutti afferma che eg] 
scrisse -“quel- patto, .perchi 
sente alla riunione: in-cui ‘fu.fi 
l'accordo: Ù 





sfipulato; ma: si 
che.i-patti: stabiliti in-q 
oggi intendersi 2 

«Da:-vari “oratori: gli 
che: ‘risulterebì 


‘ion: pre-; 





















































































fazione del sepuieni 
Consuntivo : 


0 
dtettori Vendrusti 

H Cotrisiglio approva dopo 
forniti ai cons. Savio; 











pletato..il sussidio: 
tuto ‘di :.giorni. 1 ni 
Sul. contrigli 

























generale e ‘stabilito riconvocare prim 
provazione del 























































Ve, impellente problema 


mila-orfani di guerra, 


) L.18.4 
tfani);; set 
‘con 2037.orfani), otto! 
€ 328 


4 ‘ortani). marzo: lire. 
‘con 5750 orfani) 


“| ‘constata: comé 


‘ampi, 
‘in: generale 
‘degli “orfani 


‘egola Ha ‘Je sue : 
‘numero di orfani manca 
‘e ‘di prossimy'affezio= 
Manno: la‘ madre 
di cofpo o im- 
j :provvedere ‘al 
“bri dovere: So-> 


vil fabbrbenti i. 
collocare circa 


pi 
‘ato’ diferto -gratuitamerite:in 
lifilusta dall'onorevole :Hirschell 
‘abliricato clie cora si Sta‘riparando 
dalla primavera 1919, E 
fescovo offrì«di: vendere: 
l:grandioso;: magnifica 
‘costruito Seminario di Ci 
jerici, «e quindi 


ardò a concederé-=all'Atci- 
cessaria autorizzazione 


fratelli pi 
‘agagna - disposti .a:-conce-. 
ifamente;..e colle imposfe-a 
iper:10-‘anni portati :poia 
ito ‘fabbricato . con un:;bél 
“Fagagna, con. che 





‘la convinzione che, di frontea tale 

offerfa;.le superiori autorità ’ecclesia- 

stiche ‘auforizzerébbero‘la ‘vendita. 
Ma pirtroppo:-Non'fu “così, nono 


si Stante le pressioni “fatte dallo stesso 


Arcivescovo. La Congregazione avrebbe 
«ceduta il-fabbricato. per una ciîra che 
si avvicinasse“al milione. È 

La:-Giuntà ‘dei Patronato, nella: sua 
sedutadel’29 marzo deliberò di offrire 
perisuaparte lire 100 mila per Pac- 

iuisto del Seminario di Cividale, giun 
‘gendo::così alla somma di 900 mila 
Eire: e; di abbaîidonare- senz' alto, 
E come:meno conveniente; l'idea* di ri- 
‘durre i-Jocali offerti dai fratelli 

Ua Collegio Ni 

Così esposte .le..‘pat 

mente allocale la relazione passa a 


il 
5 lire 584 
mila;:-cd' ha: domandato 
un:collegio: di 300. orfani 
fire 300° mil i 5 
Pur tuttavia; ‘e: malgrado ‘tutto, non 
bisogna: disperare. -- i 
i Lo :sfato. ha verso gli .0ifani di 
‘guerra obblighi che:non dovrà nè potrà 
dimenticare;;...ed-obblighi «verso. tali 


tutti. D'altra‘ ‘paîte, 
forse rendere il ‘nostro colle 
per. accogliere dltrech 
‘fani » nostri paesi. ‘anche ‘orfanj di 
‘altre: provincie: ché mancano: di'.isti- 
‘tuti. naturalmente, questi, ‘2 paga” 
mento. 
i «Fun discussione 
Ha la'parola l'o! . 
Ringrazia il' Presidente: delle parole 
sie-cortesi.‘e dice- della . necessità. di 


“| un «Imogo ‘per. raccogliere gli orfani; 


L'ideale, sarebbe di fondare per gli 
orfani nostri e del GoriZiand un granite 
istituto; «ea località: dove. sorge il 
Seminario: di. Cividale sarebbe la più 
indicata ‘e’ il'fabbricato.. il più: deco: 
TOSO: Li 5 
-W-Cav: Marsiglio, rivolge un elogio 
‘al: comifato:che: tia saputo tutelare gli 
interessi: degli Orfani:-di guerra..ed. e- 
‘sprime il desiderio! che oltre all'acqui- 
‘sto. del'séminario.si potrebbe. ustifrui- 
re anclie.del' fabbricato» di Fagagna; 





secondo la' generosi'offerta' dei fratelli 
Nigris. 


500° orfani. bisognevoli - di ricoverò; 
l'assemblea approva l'acquisto del se- 
- minario di Cividale: # si 
‘La relazione finanziaria. 


Ilicomm...:Borgomanero (versò...il 


Tquale 11 ‘presidente ‘aveva tributato'un 


caldo elogio per l’opera: sua -disinte- 
ressatà ‘è proficua:a favore.del patro- 
nato), Jeggela relazione: finanziaria, è 
ia ‘necessario chie enti 
é*privati-coritribiiscano: maggiormente 
all'opera benefica. : 

© La sua relazione: così: conclude : 

È Noi Colla. ‘maggiore sincerità. abbi 
io ‘esposto ciò che “sbbiamo:.fatto, 
abbiamo: chiarito quale deve essere.il 
firogrammia: dell'esercizio: incorso ‘per 
T'assistenza' degli .orfa in.-questa 
Azione il:-Patronato deve'avere innanzi 
è sè un-fine essenzialmente sociale ed 


‘| economico; quello” cioè: di: non'-allon- 


tanare mai l'orfano»dalla ‘condizione 
Sociale della‘ sua-famiglia-e. di. prepa: 
rargli un’avvenire ‘itidipendente. 

“La guerra Ha-modificato;-ha:distrutto 
‘molte Cose 1'a:noi ha:distrutte fe me- 
miorie piùsacre - della vita, «i ricordi 
dei nostri :‘genitori;: dei «nostri.-figli, 
della :siostra famiglia. ‘Ma..Ja: guerra; 
Signori, :nom>-ha: potuto -. distruggere, 
‘non. ha ‘poftito modificare “in noi <il. 
sentimento‘-della ‘idealità;-1l sentimento 
della onestà; il sentimento della mo-. 
tralità. ‘A.questi sentimenti, all’adem- 
pimento “del: nostro ‘dovere, i -Membri 
dei Consiglio di Amministrazione, 


:Confinuare ad. e 

per: gli orfani ‘di 

“provvedere ‘all. 1 

“in compito più vasto “spetta “al'Co- 
‘mitato provinciale, “spetta ‘a: noi del 
Patronato friulano. Dobbiamo: invigi- 
fare ache non venga: meno lassi: 
«#fenza:morale : occorre -fare opera. di 
‘integrazione; se. questa; 

igli tnostra de 


di pito ‘questo z 
pensate; 0 signoti :séela Patria fu sa 
giiesta salvezza: fu opera: di coloro 
‘chie;con:animio invitto- valorosamente 
ittuto;: q i 


Iimorenni di -inval 
‘pigiamo=la::nostra ‘mente;.-le 
chiamo che; un ‘giorno 
‘onesti, altivi-operai:nei: 
‘iani- 


fi: che; an 
x 1 tre"-“delle"‘idealità” nella 
‘vita; se, chiudendo ‘una ‘arida ‘esposi 
zione di cifre, ha creduto; di'acce 3 
‘ad uti’ nuovo-e doverosi 
‘spelta ‘al nostro Patton: 
fedé:che, quel ‘compito’ 





la :spesa. per l'esercizio ché. 


"| pure applicare le fascette bollate o 


anno gli enti locali e gli 






Dopo alcune parole del: ‘Presidente: 
| che.rijeva:essere' ‘in’ Provincia:- oltre 


quelli della Giunta esecutiva dovranno |. 


dolini Agostino di Tarcento, Caratti 
Andrea’ di Paradiso Arce) Cata: 
sola. Vincenzo di Udine, Chiaruttini 
Tullio Elisa id; Del Missier Gino id ; 
De Marchi Lino di Tolmezzo, Di Ca- 
périacco Gino di Udine, Fabbris Luigi 
id; Girardini Giuseppe id ; Hierschel 
Lionello di = 
terina di. Udine, Marsilio Federico di 
Cordenons, Morpurgo Enrico di Udine, 
Panciera di Zoppola Camillo di Zop- 
pela, Pascatti Andrea di S. Vito al 
Taoliamento, Pecile Kechier Camilla 
di Udine, Pecile Domenico id ; Pitotti 
Antonio id; Schiavi Luigi Carlo id; 
Spezzotti Luigi id ; Spinotti Riccardo 
di Tolmezzo id; Tullio Francesco di 
S. Vito al Tagliamento, Trinco Gio- 
vanni di Terzimonte (S. Pietro al Na- 
tisone). 
A Revisori dei Conti, riuscirono : 
Rubiui-Dom21 Levi Giovanni, Bel- 
lavitis Antonio tutti di Udine. 

E vinì e liquori boliati. — Il 
fermine già stabilito fino al 21 marzo 
per la spedizione da parte delle cose 
produttrici di damigiane e di fusti 
cofitemrenti. vini e liquori senza. stor- 
farli «delle corrispondenti. fascelle, fù 
prorogato al 30 aprile oggi entrante. 
‘Resta invece l'obbligo, da parte degli 
‘acquetenti, di applicare le fascelle di 
Stato sulle bottiglie ed altri simili re- 














‘| cipienti, nei-quali i prodotti stessi ver- 


ranno. :vendati. al pubblico. Bisognerà 


di abbonamento ai vini e liquori che 
le:case: produttrici. spedissero. da oggi 
in avanti.in bottiglie anche chiuse in 


casse. 

‘Con ogpi;. gli esercenti alberghi, 
ristorafiti, ‘trattorie bottiglierie, caffè, 
bars. 0 simili, dovranno essere in re- 
‘gola, nei i della ‘tassa, per le 
bottiglie ed altri simili recipienti che 
tenessero Nei Tocali di- vendita .o:negli 
attigui‘ esistenti ‘nello stesso - piano 
‘mentre:.-resta in vigore la facoltà di 
chiedere all Iitendenza-di Finanza la 
proroga prevista: dall’ articolo 8.del 
Decreto Luogotenenziale 24 novembre 
1919-per:" la:regolazione dei prodotti 
‘couservati «nei piani’ inferiori - (can- 
tipe) 

AI proroghe. Con provve- 
dimento in corso, fu rinviata al ‘primo 
luglio prossimo i’ applicazione dell’ art. 
13-del:Docreto legge‘26 febbraio ul 
timo passato, portante ‘aumenti della 


conti''e’ fatture: , i 
Le disposizioni. degli art.-11°e12, 
relative alla tassa ‘sulle. profumerie e 
sulla ‘vendita’ degli -oggetti preziosi, 
manno invece» vigore ‘con--oggi, 1 
aprile... : 

Oiferte - di lavoro, —-[l-Com- 
missario. deli’ Emisrazione offre -favoro 
‘ad “tn certo: numero. di ‘ininatori di 
‘carbone ‘e manovali. di sottosuolo per 
miniere in Francia. Per Je: condizioni 
fivolge;si: <ali' Ufficio Provinciale del 
“Lavoro in Udine, .il:-quale. può--collo-. 
‘carecalcune: categorie‘ .di edili mura- 


‘{-tori;-cementisti, tertazzieri,: pavimen- 


tisti: (carr@gleurs),.. carpen.ieri:. € fale- 
gnami;.»stuccatori:-(platriers); fumisti; 
conciatetti:(:0uvreurs) carrettieri, spe 
cialisti:per: zingo;: piombo; ecc» 


+ PARLAMENTO NAZIONALE > 


«Senato.-="Nelle die-sedute. di ieri 
ja:discussione sulle comunicazioni del 
Governo: Mazziotti vorrebbe -una:-\po- 
“Jifica: più ‘energica:-nell’ Adriatico De 
Novellis; il:‘quale, fra. altro;:- sostiene 
che:1'.Italia non. deve -disinteressarsi 
‘dell’ erdico:::popolo.:-montenegrino;: il 
qualecentrò in ‘guerra per sostenere 
la:Setbia ed’ Gra, «per compenso, è 
invaso dalla Serbia che vuole: assor- 
birlo.;.‘“Frascara,--:- Mosca: Gaetano, 
Buoncompagni, Rovasenda: e Abbiate, 
“quale. ‘occupandosi ancora: del pro- 
blema‘adriatico; quale della‘: politica 
interna che vorrebbe più ferma -0 
della: politica dei consumi. La discus- 
Sione-continiterà oggi: 
Come. votarono 
i.rappresentatiti del Friuli. 
Nel..votò ‘di'figucia dato‘ dalla. Ca: 
mera: al‘minisfero ‘votarono a favore 
del Governo: ‘Catini; Fantoni.e Tono; 

} i; Gasparotto; Piemonte 





“Nor igurano: trai votanti: Ciriani 
irardini; ==" È 


| Notizie in breve 


almente, -il governo inglese “ha 
‘presentato:alla Camera. dei Comuni. il 
progetto di legge per la ‘retifica. del 
trattato.‘di-pace con ‘1 Austria “e con 
i-Biilgaria, # oe 
i nuta l'assemblea della Banca 
i . -H direttore generale 
ha letlo 1a. 


‘regolare, la Turchia 
-WASHINGTON_1. —. Nella rota 


‘alla turchia; Wilson dice-che la: parte 
<della Tracia orientale ‘all’ini della 
‘zona-di Costantinopoli, dovrebbe far 
parte: integrante della Grecia; - 
tuante:-la--tagione - settentri pe 

la popolazione è nettamente bulga 





Precenicco, Mander | Ca-_ 









































‘| Laboratorio Mobili 











tassa di-bollo Sulle. ricevute, note, 































del‘govemo: degli Stati:Uniti- relativa: 


da dare all’ Armenia tn accesso al 
mare. Wilson si augura che le po- 
tenze atfribuiscano irebisonda all’Ar- 
menia, 

La Turchia dovrebbe rimettere alle 
potenze la cura di determinare la sorte 
delia Mesopotania, dell'Arabia e della 
Siria. 7 

Il governo americano non si crede 
in grado di formulare una opi: ione 
circa fe sorti di Smirne, poichè non 
possiede sufficienti intormazioni in pro- 
posito. L 

Esso ha speranza, che je questioni 
economiche saranno traltote con spirito 
di equità verso i vincitori e verso .i 
vinti, nenchè verso i neutrali, 
Dominico Del Bianco dliett. respor.s. 
Tinog. Domenico Del. Blanco e Figli 


AVVISI ECONOMICI — 


Ricerche d'impiego cent. 5 per parol:2) 
oyni altro annuncio cent. 10 (Minimo L. 

AQUISTEREI due autobus - corriera 
carrozzate a 25 posti l'una in perfetto 
ordine di marcia. Offerte G. Pozzo via 
Buttrio -12 - Udine. 





PrO i eta ii o vat 
VENDO, Fiat Brevetti 18 X 24 car- 


rozzata camioncino, portata 15 K.i, in 
ottimo stato a prezzo d’ occasione. 
Vendo parabuse e sportelli cristalto per 


carrozzeria. autobus e ‘posso fornire | 


quafsiasì ‘pazzo di ricambio per auto. 
G. Pozzo via. Buttrio 12. Udine rap- 
preséhtante degii Stabilimenti automo- 
7 IMPIEGATO serio cerca camera 
ammobigliata o vuota con pensione 
presso distinta Famiglia‘o buona Trat- 
toria. Scrivere Maches Harminio Posta 
Udine, È 
siamesi iva 
FALEGNAMI e macchinisti cercasil 
subito da imporiante Segheria. Ottima 
retribuzione. Scrivere Pedatsini Casella 
postale:620 Venezia. — ca 
DISPONIBILE: appartamento cinque 
vani giardino rilerando mobilio. Offerte 
Unione Pubblicità 3373 Udine, ‘ 
VENDO Autobus. Americana G*M 
G..bollata, pronta tutte:prove, 13 mila. 
Cafidotti Luigi. Tolmezzo. ° 
MOBILI: nuovi.-e-.usi-.vendonsi - 
Via <Brenari 29. 


Udine--(ex Filanda Giacomelli) 


Giuseppe Gross 


- Vini:- Alimentari 
UDÌNE:: Viale Diodo 6° 


RAPPRES, DEPOSITARIO 
“BIRRÀ ADRIA 


filiale della grande. fabbrica birra: 
Goss:di-Leoben (Stiria) 


Vomtda stiroolette. 
‘ [afbtiero obefihe 


dolle:.migliori marche 
«estera ‘e nazionali. 


tutte lo Misure 
ditte lo Misure 
Tatti 1 voltagol 
tatti" Voltagol 


“Ettore Travagini 


Via Mercatovecchio 8-Udine Palladio 1 


MOBTI di VIENNA 


imere da-Jefto complete, sale da 
pianzo, salotti; cucine in'mogano, cilie- 
gio, palissandro, quercia. .. Vis 
‘dalle 14-alle-17; presso: Spedizioniere 
Léskovic- Udine: Viale Stazione 3 
Magazzino ::=-Bozzoliera N. 1) - 


Mazzin porla N 1 
Fino al 15 Aprile 
SÉ potrà Sottoscrivere 


-aI HI Prestito Nazionale 


“mediante “POLIZZE SPECIALI. rilasciate 
dall Br 



















Istituto nazionale delle Assicurazioni 


‘Agenzia Generale’ in Udine, Via Ciiss 
greto; dii : n 
igenzie Mandamenfali.in: provincie, 



















I FGNVALESCENZA 
ai MARE 


LA GURA. SALSG-JBDICA DELL'ARI 
MARIA È RA COMANDATA "Dal DO 
ILLUSTRI MGDIGI-PER.I-POSTUMI 


DELL'INFLUENZA Lu 


‘ LIDG-VENEZIA_ 
LL REGINA 


PARCO - PINETA 
Richiedere opuscolo: Hlustrato alla. Direzione 


CRISTIANO 
I A, GRIPPA & (6. FILIPPONI 


Rappresentanti esclusivi 
lella 
Coperativa Falegnami della Brianza 


\moBiti 


D'OGNI GENERE "6 STILE" 
per studio Afberghi > call - Sabiti 
Camere — Cueine 


È, error IT 

TAPPEZZERIA - MATERASSI - 
ELASTICI RETI METTALICHE 
Sedie - Curvate 


. Negozio per In ventita 


UDINE - VIA. AQUIL EI) 43 


Con 
Arandlosi; Depositi Viale Stazione N.-3-.. 
Sconti speslall al. rivenditori 












































cura della 


TUBERCOLOSI 


polmonare pleurica, ossea e ghiandoare. 
Di tutti i più noti prerarati antitubercotari.  èia 
solo che contiene tutte le sostanze per la eri 
pri razionale del ‘tubercolo, determinandonte it 
Ec'ilfiaazione che ‘6 la ‘guarigione: della. malattia. 





















STIVA GONNA 






















Pronti pem prescielta dai Medici perché arresta fa feb- 
sare bre, fa tosse, il catarro, i sudori notturni e le 
gran di spetorato'sunguigno; méntro ha apiconta azione 
g tonico-nutriva generate superiore e qualunque 

= . tseparato iniettabile, î 
quaniifafivi «Depositario: Udine - Lab, Ch, Giacomo Cu 

cesatti 
Concessionario Estl.; Veneto - Emilia 























Imprese, rivendi- di porre Dott. A Conforto e C. Padova 

tri Sign ri Ma ie 

| s —_—_rrtrtoteo pergreze 

Se, OMNIA. SEME BACHI va SETA 
MILANO ‘Stabilimento «CIRIANI 


Vacile di Spilimbergo | 


Spisciaità ii : : | 
Bigiallo Chinese Brillante 
‘Bigiallo sferico © 


Incrocio Chinese 


Séme cellul.ra garantito”. 
a zoro Infezione 


4» Via “Boccaccio - 4 













Malattie Nervose 1 


Prof. G. CALLIGARIS 
Consultazioni ‘dalle “ote10"-alli 

15 — escluse: le domeniche. 

UDINE - Viale Venezia: N::7 + UDINE 















Via Cesate’ Battisti 65:( A officine-G'' Marconato) Telefono, 67 

Impianti: di -risenidamento: centrale (a.termosifone:e vapore) 
aiquedofti e: pozzi srteslani:< essientòi- lavandarie -:bàgoi - 
servizi sanitari ed'appartecchi di disinfezione; tubazione in’ ge- 


nere - raceordaria in ghisa malleabile |. -'--robinetteria - ponpe 
d'ogni sislema e-portata » -onldate-è radiatori - ‘pezzi di vicambio, 
crimini n Prezzi Speciali peri Sigg. Installatori mr 

Cescansi ageoti produttori a. ‘provvigione, bene introdotti‘: presso. Ammi- 
iestrazioni Pubbliche e ‘Private, Imprese di costruzioni, :.-.Studi Ingegneria 
cnc. ecc. sii 








































Slabiimento AgrerfioloS. A. 0. 
(UDINE > Piazzale: 26 tiglio - UDINE 

FRUTTIFERI- in: assortimento 

PIANTE: per-viali: sempreverdi :0r- 


I pittore 6, CARCINIO 


i cheaveva: esposto i-3uoi' quadri nel 
negozio: del sigfior Semintendi Palazzo 
Uffici.“niovi, savverte.la sua spet. 
clietitela,che fu costretto ‘a chiudere 
stra::per. procedere tra, alcuni 
‘luogo: più idoneo è ‘ampliato 

sposizione: adeguata. È 
Je. eventuali ‘commissioni 





SEMI è piantineda ortaglia, datrapiantò |’ gi 
. Semi. da:fiori.e:da prato: ; 
PATATE ‘Matilde 
PIANTINE? da-fi 


“trapianto 






















la-nuova ‘esposizione. Ulteriori:informa- 
zioni nel‘negozio;:Semintendi- 
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